DOMENICA 27 GENNAIO
III del TEMPO ORDINARIO

Ore 18.00 Vespro e
Benedizione Eucaristica

07.30 Per la comunita
08.30 Danelli Severina
10.00 Pandini Barbara
Zamberlan Gino
11.15 Pandolfi Mistica classe 1941
18.30 Cometti Luigia
Minuti Giovanni e Provenzi Maria

LUNEDI' 28 GENNAIO
S.Tommaso d’Aquino

07.30
17.00 Bergassi Orazio, Clelia e figli
Grasselli Martino

MARTEDI' 29 GENNAIO

07.30 Moleri Sara
17.00 Bonizzoni Giuseppe e Maria

MERCOLEDI' 30 GENNAIO |07.30
17.00 Angelo, Angela, Giuseppe e
Bruna
GIOVEDI' 31 GENNAIO 07.30 Tresoldi Pietro, Angela e
S. Giovanni Bosco Gaetano

17.00 Perego Lucia
Angela e Giovanni

VENERDI' 01 FEBBRAIO

S.Cuore di Gesu

16.00 Esposizione e
Adorazione

07.30
16.00
20.30 In onore del S.Cuore

SABATO 02 FEBBRAIO
Presentazione del Signore

07.30

10.00 Ceribelli Elisabetta e
Ottaviano

20.00 Forlani Battista (leg)
Bettani Alessandro

DOMENICA 03 FEBBRAIO
IV del TEMPO ORDINARIO
Giornata della vita

Ore 18.00 Vespro e
Benedizione Eucaristica

07.30
08.30 Bettani Pietro

Moroni Battista e Quirico Maria
10.00 Fam.Carminati e Ceruti

Pina, Piero e Teresa

Provesi Elsa-Ferrario Angela
11.15 Per la comunita
18.30 Bottini Massimo (via Matteotti)

PARROCCHIA DEI SS. GERVASIO E PROTASIO - Bariano

VITA della COMUNITA’
27 gennaio-03 febbraio 2013

ADDOMESTICAMI ...L'essenziale €' invisibile agli occhi".

In quel momento apparve la volpe. "Buon giorno", disse la volpe.

"Buon giorno", rispose gentilmente il piccolo principe, voltandosi: ma non vide nessuno.

"Sono qui", disse la voce, "sotto al melo..." "Chi sei?" domandd il piccolo principe, "sei molto carino..."
"Sono una volpe", disse la volpe.

"Vieni a giocare con me", le propose il piccolo principe, sono cosi triste..."

"Non posso giocare con te", disse la volpe, "non sono addomestica”.

"Ah! scusa", fece il piccolo principe. Ma dopo un momento di riflessione soggiunse:

"Che cosa vuol dire <addomesticare>?"

"E' una cosa da molto dimenticata. Vuol dire <creare dei legami>..."

"Creare dei legami?"

"Certo", disse la volpe. "Tu, fino ad ora, per me, non sei che un ragazzino uguale a centomila ragazzi-
ni. E non ho bisogno di te. E neppure tu hai bisogno di me. lo non sono per te che una volpe uguale a
centomila volpi. Ma se tu mi addomestichi, noi avremo bisogno I'uno dell'altro. Tu sarai per me unico
al mondo, e io sard per te unica al mondo".

"Comincio a capire" disse il piccolo principe. "C'e' un fiore... credo che mi abbia addomesticato..."

"E' possibile", disse la volpe. Ma la volpe ritorno alla sua idea:

"La mia vita ' monotona. lo do la caccia alle galline, e gli uomini danno la caccia a me. Tutte le galli-
ne si assomigliano, e tutti gli uomini si assomigliano. E io mi annoio percid. Ma se tu mi addomestichi,
la mia vita sara' illuminata. Conoscero un rumore di passi che sara diverso da tutti gli altri. Gli altri
passi mi fanno nascondere sotto terra. Il tuo, mi fara' uscire dalla tana, come una musica. E poi, guar-
da! Vedi, laggiu' in fondo, dei campi di grano? lo non mangio il pane e il grano, per me €' inutile. |
campi di grano non mi ricordano nulla. E questo e' triste! Ma tu hai dei capelli color dell'oro. Allora
sara' meraviglioso quando mi avrai addomesticato. Il grano, che e' dorato, mi fara' pensare a te. E
amero' il rumore del vento nel grano..."

La volpe tacque e guardo' a lungo il piccolo principe:

"Per favore... addomesticami", disse.

"Volentieri", disse il piccolo principe, "ma non ho molto tempo, pero'. Ho da scoprire degli amici, e da
conoscere molte cose".

"Non ci conoscono che le cose che si addomesticano”, disse la volpe. "Gli uomini non hanno piu’
tempo per conoscere nulla. Comprano dai mercanti le cose gia' fatte. Ma siccome non esistono
mercanti di amici, gli uomini non hanno piu' amici. Se tu vuoi un amico addomesticamil”

"Che cosa bisogna fare?" domando' il piccolo principe.

"Bisogna essere molto pazienti®, rispose la volpe. "In principio tu ti sederai un po' lontano da me, cosi',
nell'erba. lo ti guardero’ con la coda dell'occhio e tu non dirai nulla. Le parole sono una fonte di malin-
tesi. Ma ogni giorno tu potrai sederti un po' piu' vicino..."

Il piccolo principe ritorno' Iindomani.

"Sarebbe stato meglio ritornare alla stessa ora", disse la volpe.

"Se tu vieni, per esempio, tutti i pomeriggi alle quattro, dalle tre io comincero' ad essere felice. Col
passare dell'ora aumentera' la mia felicita'. Quando saranno le quattro, incomincero' ad agitarmi e ad
inquietarmi; scopriro' il prezzo della felicita'! Ma se tu vieni non si sa quando, io non sapro' mai a che



ora prepararmi il cuore... Ci vogliono i riti".

"Che cos'e' un rito?" disse il piccolo principe.

"Anche questa e' una cosa da tempo dimenticata", disse la volpe. "E' quello che fa un gior-
no diverso dagli altri giorni, un'ora dalle altre ore.

Cosi' il piccolo principe addomestico' la volpe.

E quando l'ora della partenza fu vicina: "Ah!" disse la volpe, "... piangero™.

"La colpa €' tua", disse il piccolo principe, "io, non ti volevo far del male, ma tu hai voluto che ti
addomesticassi..."

"E' vero", disse la volpe. "Ma piangerai!" disse il piccolo principe. "E' certo”, disse la volpe.
"Ma allora che ci guadagni?" "Ci guadagno", disse la volpe, "il colore del grano".

Poi soggiunse: "Va' a rivedere le rose. Capirai che la tua e' unica al mondo. Quando ritornerai
a dirmi addio, ti regalero’ un segreto".

E ritorno' dalla volpe. "Addio", disse. "Addio", disse la volpe. "Ecco il mio segreto. E' molto
semplice: non si vede bene che col cuore. L'essenziale €' invisibile agli occhi".
"L'essenziale €' invisibile agli occhi", ripete' il piccolo principe, per ricordarselo.

"E"il tempo che tu hai perduto per la tua rosa che ha fatto la tua rosa cosi' importante”.

"E"il tempo che ho perduto per la mia rosa..." sussurro' il piccolo principe per ricordarselo.

"Gli uomini hanno dimenticato questa verita'. Ma tu non la devi dimenticare. Tu diventi respon-
sabile per sempre di quello che hai addomesticato. Tu sei responsabile della tua rosa..."

"lo sono responsabile della mia rosa..." ripete' il piccolo principe per ricordarselo.

Vi invito a leggere e rileggere questo testo, mi sono fermato su alcune parole, vi chiedo
di provare a pensare se non vale davvero ancora la pena “spendere del tempo” per
EDUCARE, ma soprattutto condividere lo sforzo che da tanti anni I'oratorio fa per cer-
care di tirare fuori da ogni singolo individuo 'uomo e la donna che diventera.

Domenica 27 gennaio: GIORNATA DELLA MEMORIA-SHOA.

E’ il ricordo del piu atroce crimine del ‘900: sei milioni di ebrei, rom,
disabili furono sterminati dai nazisti solo perché diversi. Loro,
le vittime, non centravano nulla con la guerra: furono arrestate,
deportate in campo di concentramento e infine uccise soltanto perché,
secondo i nazisti, erano uomini e donne “inferiori”, quindi non degne di
vivere. Venivano presi e deportati nei campi di concentramento,
i famosi lager. Non venivano pero uccisi subito, erano prima sfruttati per
le loro capacita lavorative, vivendo in condizioni durissime: poco cibo,
fatiche enormi, vestiti e baracche del tutto insufficienti per difendersi
dal freddo. Alla fine il loro destino era entrare nelle camere a gas dove
venivano avvelenati e i loro corpi venivano bruciati nei forni crematoi.
Nessuno fu risparmiato. Bambini, donne, anziani, malati. Una lezione da
imparare e da trasmettere di generazione in generazione, perché il
pericolo di dimenticare e sempre in agguato. Si legge, infatti, all'ingresso
di alcuni campi di concentramento: “Un popolo che non ha memoria, non
ha futuro!”.

Settimana di San Giovanni Bosco

Giovedi 31 gennaio
memoria di San Giovanni Bosco

ore 15,00 Preghiera per tutti i ragazzi delle elementari
Segue nutella - party

ore 20,45 Momento di preghiera per tutti coloro
che sono impegnati nel’ambito educativo

Sabato 2 febbraio

ore 20,00 S. Messa per tutti i ragazzi delle medie
presiede don Luca Martinelli (curato di Ghisalba)

Segue DISCORATORIO

ore 20,45 in oratorio per tutti i genitori incontro con
la dott.sa Giuliana Scotti sul Tema educazione e fede:
INCONTRARE O LASCIARSI INCONTRARE?
UN INCONTRO CHE CAMBIA LA VITA

PELLEGRINAGGIO IN TERRA SANTA DAL 7 AL 14 AGOSTO
VEDI PROGRAMMA SUL BOLLETTINO PARROCCHIALE DI NATALE
Iscrizioni e info c/o don Ernesto entro fine marzo, comunque fino
ad esaurimento posti (n.25 versando acconto di € 150,00)

Venerdi 1 febbraio: PRIMO VENERDI’ DEL MESE
Ss. Messe ore 7.30-16.00-20.30
Dalle 16.30 Adorazione in preparazione alla Giornata della Vita.
Ore 20.00 Vespro e Benedizione Eucaristica

FESTA DELLA PRESENTAZIONE DEL SIGNORE (CANDELORA)
Sabato 2 febbraio Ss.Messe ore 7.30-10.00 (in parrocchia)

La Messa delle 20.00 ¢ prefestiva della Domenica IV Tempo Ordinario

GIORNATA PER LA VITA-Domenica 3 febbraio
VENDITA DEL MIELE
Il ricavato sara devoluto “Associazioni per malati di lebbra”

GIORNATA DI SPIRITUALITA CON PADRE GIULIO MADONA
c/o la Casa del sacro Cuore di Albino
Domenica 3 febbraio
ore 14,15 partenza dalla Misericordia - rientro per le ore 19,00




